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Festa grande a Varese per il 
primo scudetto di serie A. 
L’Alto Verbano di Paolo Ba-
sile, in una finale al cardio-
palmo con tre squadre ap-
paiate a un centimetro dal 
filo di lana, avvantaggiato dai 
migliori risultati della stagio-
ne, è riuscito a bruciare tutti. 
Alle sue spalle i romani della 
Boville e gli abruzzesi dell’A-
quila che hanno sognato fino 
alla fine un colpaccio. I vare-
sini, guidati dall’esperienza 
di capitan Roberto Antoni-
ni, si sono meritati il titolo 
tricolore con Max Chiappel-
la, Giuseppe D’Alterio, Chri-

stian Andreani, Paolo Signo-
rini e Andrea Rotundo, un 
team affiatato che ha trova-
to a Luino il clima ideale per 
crescere e diventare la squa-
dra numero uno d’Italia. Di-
cono addio alla massima di-
visione i salernitani del Cen-
tro Lars.
Risultati 18ª giornata: Ancona - 
Alto Verbano 0-0, Rinascita - Boville 
0-2, CVM Utensiltecnica - Fashion 
Cattel 2-0, Montecatini - Centro 
Lars 2-0, Montegranaro - L’Aquila 
1-2. Classifica: Alto Verbano, Boville 
e L’Aquila 35, CVM Utensiltecnica 
30, Rinascita e Montegranaro 21, 
Fashion Cattel 18, Ancona 17, Monte-
catini e Centro Riabilitazione Lars 16.

Varese festeggia 
il primo tricolore

BOCCE

SELVaZZaNo - Il Challen-
ge Tour sbarca in Italia e va 
a braccetto con l’Italian Pro 
Tour. Il matrimonio si cele-
bra da oggi a domenica con 
il Montecchia Open by Lio-
ness al Golf della Montecchia 
di Selvazzano, Padova, ed è il 
secondo evento italiano del 
progetto Ryder Cup 2022. In 
gara tutte le stelle del Chal-
lenge Tour, il secondo circui-
to europeo, palestra irrinun-
ciabile per i giovani talenti 
che si preparano al salto ver-
so l’European Tour. Basti dire 
che tre anni fa a trionfare alla 
Montecchia fu Brooks Koep-

ka (usa), che oggi è n.20 del 
mondo. Diciassette gli italia-
ni al via, con Andrea Pavan 
e Lorenzo Gagli reduci dal-
la Top 10 al Turkish Challen-
ge. Da seguire anche Alessan-
dro Tadini, Andrea Maestroni 
e Filippo Bergamaschi, che in 
aprile ha vinto il Campionato 
Nazionale Open, oltre a Mat-
teo Delpodio, ultimo azzurro a 
imporsi nel Challenge Tour, lo 
scorso ottobre all’Olgiata. Tra 
gli stranieri, occhio  al francese 
Sordet, allo scozzese Stewart 
e allo svedese Soderberg, lea-
der della money list del Tour.
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Via al Montecchia 
con Pavan e Gagli

GOLF
In Breve

PARALIMPIADI
Casa Italia ospitata in una parrocchia
Roma - A Rio de Janeiro, per la prima volta in assolu-
to, il quartier generale di una nazionale olimpica sarà 
allestito in una parrocchia. L’idea è di Luca Pancalli, 
presidente del Comitato paralimpico e sarà presenta-
ta oggi in Vaticano. «Niente alberghi o circoli sportivi 
- ha spiegato Pancalli, in occasione dell’udienza ge-
nerale di Papa Francesco - ma la parrocchia dell’Im-
macolata Concezione, perché vogliamo condividere 
con la comunità quei valori di integrazione e inclusio-
ne sociale che rappresentano l’essenza vera del no-
stro movimento».

BOXE 
De Carolis, s’allenerà a Villa Pamphili 
Roma - Ieri la Sauerland Promotion per il 16 luglio ha 
annunciato la Max Schmeling Halle di Berlino come 
sede del Mondiale supermedi Wba tra Giovanni De 
Carolis (24+ 6-) e il tedesco Tyron Zeuge (18+). Intan-
to domenica mattina a Roma bella iniziativa di Davi-
de Buccioni, manager dell’iridato: alle 10.30, De Ca-
rolis effettuerà una seduta pubblica di allenamento 
nel parco di Villa Pamphili, alla quale parteciperan-
no i bambini che già praticano la boxe in diverse pa-
lestre cittadine.

IPPICA
Dettori, gran doppietta a York 
YoRK - Lanfranco Dettori ha colpito duro ieri a York, 
conquistando le Duke of York (gruppo 2, m. 1200) con 
Magical Memory e le Musidora Stakes (gruppo 3, m. 
2080) con So Mi Dar. 
OGGI - Ore 18.30 TQQ a Castelluccio dei Sauri (trotto, 8ª corsa, 
m. 1600) Jackpot: Quinté 4.580,52 euro. Favoriti: 4-13-9-10-12. 
Sorprese: 1-14-3. Inizio convegno alle 15. Tv: diretta UnireTv. Corse 
anche a Bologna (t, 14.55), Albenga (t, 15.10), Firenze (g, 15.50). 
IERI - TQQ a Milano: Tris 10-12-8, 127,14 euro per 552 vincitori; Quarté 
10-12-8-9, 299,70 euro per 56 vincitori; Quinté 10-12-8-9-3, n.v.

BASEBALL
IBL, stasera anticipo Parma-Rimini
Roma - Stasera anticipo della 6ª giornata dell’Italian Ba-
seball League tra il Parma e la capolista Rimini (ore 20). 
Classifica: Rimini 727 (8-3); Bologna 667 (8-4); Parma 
636 (7-4); San Marino 600 (9-6); Nettuno 545 (6-5); Pa-
dova 417 (5-7); Novara 0 (0-14).

MOTORI
A Vallelunga il Roma Motor Show
(m.b.) Presentato ieri al Circolo Canottieri Aniene, si 
svolgerà sabato e domenica a Vallelunga, il 61° Roma 
Motor Show. Salone dell’auto, a cielo aperto, comple-
tamente gratuito, dove la zona Congressi del circuito 
verrà riservata all’esposizione, e quello del Centro di 
Guida Sicura, al settore drive, con test anche fuoristra-
da. Orario d’apertura nei due giorni: dalle 10 alle 18.

di Pasquale di Santillo

Due vittorie contro la sfortuna, 
due vittorie per capire dove sta 
davvero questa Ferrari 2016 ri-
spetto alla locomotiva Merce-
des che procede imperterrita 
nel suo dominio, nonostan-
te il cilindro Hamilton viaggi 
quest’anno a scartamento ri-
dotto. Non le ha chieste uffi-
cialmente Marchionne, le due 
vittorie, perchè sa che è come 
chiedere un pezzetto di luna e 
la sua navicella è ancora trop-
po fragile per conquistarla. Ma 
allo stesso tempo, il coman-
dante unico della navicella di 
Maranello, manda messaggi 
in codice a tutto l’equipaggio, 
sorvolando con eleganza sulle 
voci di ribaltoni a fine stagio-
ne. Ribaltone che risultereb-
be un po’ azzardato alla luce 
di un team bersagliato davve-
ro da una quantità industriale 
di episodi, tutti negativi, in ap-
pena quattro gran premi. Chis-
sà di cosa si parlerebbe ora se 
Vettel avesse centrato la vit-
toria all’esordio e Kvyat aves-
se evitato di giocare all’auto-
scontro per due gare.
 Ma al di là degli episo-
di, resta forte la sensazione 
di una superiorità Mercedes 
ancora marcata, magari non 
come quella dell’ultimo bien-
nio, però nemmeno troppo ri-
dotta da poter davvero sogna-
re. E allora a Marchionne non 
resta che spingere i suoi uo-
mini ad una reazione, a fare 
ancora di più rispetto a quel-
lo che già fanno. «Vinciamo 
in Spagna» è una frase che il 
presidente e a.d. di Maranel-
lo martedì a Balocco non ha 

mai pronunciato. Però è ov-
vio che quello servirebbe per 
ritrovare entusiasmo e stimoli, 
per tornare a crederci come a 
inizio stagione. E’ uno dei suoi 
modi per comunicare. E pas-
sa indifferentemente dal con-
fronto diretto, ai messaggi tra-
sversali. Mette pressione? For-
se, ma non ha alternative visto 
che l’immobilismo e il silen-
zio non sono accettabili dal-
le parti di Maranello. Senza 
dimenticare che gli stessi uo-
mini che stanno lottando per 
raggiungere i nemici (spor-
tivi) della Stella di Stoccarda 
hanno già avviato il disegno 

e la studio per la monoposto 
del 2017, fedele alle nuove re-
gole. Al momento, la strategia 
del rischio, soprattutto in ter-
mini di affidabilità, non ha pa-
gato. Eppure, si ritiene sia l’u-
nica maniera per capire la re-
ale distanza dalla Mercedes 
nella speranza, prima o poi, 
di raggiungerle.
 In quest’ottica è interessan-
te registrare le parole di Luca 
Baldisserri rilasciate al colle-
ga Leo Turrini del Resto del 
Carlino. Il tecnico di 14 titoli 
mondiali della Ferrari nel pe-
riodo 1999-2008 - ora segue i 
giovani piloti Mick Schuma-
cher e Lance Stroll - ha infatti 
raccontato come le difficoltà 
attuali descrivano una singo-
lare e molto significativa ana-
logia con il passato: «A Mara-
nello abbiamo sempre avu-
to la tendenza a concentrarci 
molto sull’immediato, sulle 
esigenze del presente. Sotto-
valutando l’impatto dei cam-
biamenti di regole». E lo stes-
so Baldisserri ha ricordato le 
difficoltà del team a gestire il 
divieto di cambio gomme in 
gara nel 2005 o le novità aero-
dinamiche del 2009 con il dop-
pio diffusore (illegale?) somi-
gliano tanto a quelle del ritor-
no al turbo ma ibrido nel 2014. 
 Considerazioni sulle qua-
li riflettere ma che non cam-
biano la sostanza delle cose. 
La Ferrari deve ancora inse-
guire e mentre fatica a trovare 
la maniera per ridurre il gap, 
non conosce la reale distanza 
da chi la precede. Speriamo di 
saperne qualcosa di più, in po-
sitivo, a Barcellona.
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La Ferrari di Sebastian Vettel, 28 anni, sembra una pallina sulla roulette. La speranza è che a Barcellona esca il 5 rosso GettY

Ferrari, la verità in Spagna
tutti aspettano Barcellona per capire la reale distanza dalle Mercedes

Proprio a Barcellona iniziò 
una mitica storia in Rosso. 
Sono trascorsi ben 20 anni 
dalla prima vittoria di 
Schumacher con la Ferrari 
ottenuta nel GP Spagna del 2 
giugno 1996. Michael, 
reduce dai 2 titoli iridati 
conquistati con la Benetton 
(1994-1995), approdò in una 
Ferrari in piena crisi tecnica 
e proprio nel GP di Spagna 
scrisse la prima pagina di un 
libro stupendo. La gara si 
disputò sotto una pioggia 

torrenziale e Schumi, che 
prese il via con il 3° tempo, 
venne tradito dalla frizione 
fino a ritrovarsi in sesta 
posizione. Nonostante la 
pioggia, Michael si scatenò 
in una furiosa rimonta. Dopo 
appena 5 giri il tedesco 
raggiunse la 3 posizione e al 
12° passò in testa alla gara 
che tenne fino in fondo, 
vincendo con oltre 1’ di 
vantaggio. Maturò così la 
prima di 72 vittorie del 
Kaiser con la Ferrari. (g.f.)

Schumi, quella vittoria 20 anni fa
PRIMA IN ROSSO

Quando la coppia non scoppia. 
La grande supremazia della 
Mercedes negli ultimi tre 
Mondiali (2014- 2016) ha fatto 
del binomio Hamilton-
Rosberg la coppia più bella del 
mondo: infatti, Lewis e Nico 
hanno messo a segno ben 25 
doppiette con i colori della 
Mercedes. Si tratta di un 
primato assoluto. Il prece-
dente record apparteneva al 
binomio Schumacher-Barri-
chello con 24 uno- due al 
volante della Ferrari (2000-

2005). In tutti e due i casi si 
tratta di cicli trionfali costruiti 
sulla base della grande 
competitività della vettura. 
Stupisce, però, che il duo della 
Mercedes sia riuscito a 
stabilire questo prestigioso 
record in sole 61 gare 
disputate in coppia con la 
monoposto della Casa 
tedesca, mentre il binomio del 
Cavallino impiegò ben 94 delle 
104 gare in rosso per realizzare 
il primato oggi battuto da 
Rosberg ed Hamilton. (g.f.)

Lewis-Nico, record di doppiette
MERCEDES

PROGRAMMA E TV - Domani: ore 
10-11.30 (diretta su Sky Sport F1 HD, 
differita alle 14.30 su Raisport2) e 
14-15.30 prove libere (diretta su Sky 
Sport F1 HD, differita alle 19 su Rai-
sport2). Sabato: ore 11-12 prove libere 
(diretta su Sky Sport F1 HD, differita 
ore 15.30 su Raisport2); 14 qualifica-
zioni (diretta Sky Sport F1 HD, differita 
alle 18 su Rai2). Domenica: ore 14 GP 
Spagna (diretta su Sky Sport F1 HD, 
differita ore 21 su Rai2).
MONDIALE - Piloti: 1. Rosberg 
(Ger, Mercedes) 100; 2. Hamilton 
(Gbr, Mercedes) 57; 3. Raikkonen 
(Fin, Ferrari) 43; 4. Ricciardo (Aus, 
Red Bull-TAG Heuer) 36; 5. Vettel 
(Ger, Ferrari) 33; 6. Massa (Bra, 
Williams-Mercedes) 32; 7. Grosjean 
(Fra, Haas-Ferrari) 22. Costruttori: 
1. Mercedes 157; 2. Ferrari 76; 3. Red 
Bull 57; 4. Williams 51; 5. Haas 22; 6. 
Toro Rosso 17; 7. McLaren 10; 8. Force 
India 8; 9. Renault 6.

Domani libere 
su Sky dalle 10

IL PROGRAMMA 

Casa Italia 
a Rio sarà 
anche arte 
e cucina

OLIMPIADI

di Franco Fava
Roma

Le note di “Rio-Roma”, la can-
zone degli anni 70 del famo-
so cantautore brasiliano Chi-
co Buarque de Hollanda, ac-
compagneranno simbolica-
mente l’avventura azzurra a 
Rio. Quest’estate non ci sarà 
solo l’Italia dei campioni a 
battersi su piste, pedane, par-
quet e piscine per una me-
daglia olimpica, ma anche 
un Team Italia fatto di arte, 
cultura e innovazione, im-
pegnato a valorizzare tutto il 
meglio del nostro Paese du-
rante i Giochi (5-21 agosto). 
Un progetto ambizioso e uni-
co, basato sul concept “Ho-
rizontal”, che animerà per la 
prima volta con le sue ope-
re d’arte, di design e cucina, 
lo storico Clube Costa Bra-
va, sede di Casa Italia a Rio.
 «Le Olimpiadi senza l’arte 
non esisterebbero, il richia-
mo di de Coubertin all’Anti-
ca Grecia (quando si andava 
sul podio anche con poesie e 
poemi; ndr) è sempre attua-
le, anche se dal 1948 non esi-
stono più vere competizioni 
artistiche - ha spiegato Car-
lo Mornati, capo delegazione 
azzurra a Rio - Casa Italia non 
sarà solo la casa dell’ospitali-
tà ma il luogo di rappresenta-
zione di un’Italia pulita e bel-
la». Matteo Renzi inaugurerà 
la sera del 3 agosto Casa Ita-
lia, che per tre settimane sarà 
anche vetrina mondiale della 
candidatura di Roma 2024.
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